
Guida e lascia guidare 
Pochi affari 
con il turista 
delle Maldive 

« G 
uardi, qui viene 
gente che si la 
una vacanza da 
4-5 milioni, 
chiede una gui
da delle Maldi

ve e quando sente che costa 
38 mila lire la trova troppo cara 
e non compra nulla.» Chi parla 
è il direttore di una grossa li
breria del centro di Milano, 
nella quale si trova un ampio 
reparto per le guide turistiche e 
le carte geografiche e topogra
fiche. -Non c'è dubbio • spiega 
il nostro gentile interlocutore -, 
da qualche anno a questa par
te le guide sono l'unico settore 
della libreria che continua a 
crescere: aumenta il pubblico 
degli acquirenti, e aumentano 
le case editrici che si mettono 
a fare guido. Magari erano edi
tori che in precedenza si occu
pavano di cataloghi d'arte. 
Quindi, poca esperienza, poca 
specializzazione. Si buttano 
anch'esse sulle grandi citta. 
Pensi, solo qui da me ci sono 
trenta diverse guide di Parigi. 
Molti di questi nuovi editori, 
dopo un paio d'anni, sparisco
no dal mercato. Subito ne arri
vano altri, e fra i tanti c'è chi 
riesce a caratterizzarsi». 

Chi. per esempio? 
•Beh, la Clup, in primo luo

go. Le sue guide possono dav
vero considerarsi diverse, alter
native, rispetto a quelle tradi
zionali. Si sforzano di fornire 
un quadro complessivo del 
Paese che trattano, dal punto 
di vista storico e sociale, non 
solo per quanto riguarda il pa
trimonio artistico e paesaggi
stico. Per questo interessano 
mollo, specialmente i giovani. 
E poi controcorrente c'è anche 
la Valmartina, che ha il corag-

' gto di fare guide per Paesi po-
' co conoschili.' come lo Yemen -
' e la Gordon!», o la Caldcrini, 
che ha (aio il Tibet, ti Nepal. 

: Cuba.» 

Evidentemente questi picco
li editori capiscono che il pub
blico ormai punta ad uscire 
dagli itinerari tradizionali. Chi 
è il pubblico delle guide? 

•Non s. può parlare di un 
pubblico particolare, lo posso 
dire che è in continua crescita, 
ma è fatto di gente di lutti i ceti 
e tulle le età, dalla signora be
ne che acquista un volume il-
lustratissimo di grande forma
to da 80 mila lire, all'operaio, 
allo studente che si acconten
tano della guidina da 8000, ma 
vogliono quella e solo quella. 

E magari non la trovano. Oggi 
le esigenze sono le più dispa
rate, e non sempre gii editori 
riescono a soddisfarle. Soprat
tutto perche, anche i più gros
si, non rischiano, preferiscono 
puntare sulle cose colte e stra
cotte». 

E invece? - -
•Invece c'è chi vorrebbe la 

guida magari per la Mongolia 
Interna o per qualche sperduto 
arcipelago del Pacifico. Ma fin
ché si tratta di Paesi, bene o 
male riesco a soddisfare tutti: 
se non c'è quella determinata 
guida in italiano, propongo 
delle straniere, magari in ingle
se, che sono fatte benissimo e 
non trascurano nulla. Il proble
ma vero è che oggi come oggi 
la gente non si limita a girare 
tulio il mondo, ma vuol farlo in 
modi e per esigenze tutte spe
ciali. È ancora niente quando 
un signore viene a chiedermi 
"qualcosa sui campi di golf dei 
cinque continenti". Il guaio è 
quando arriva il ragazzo che i 
cinque continenti vuol farseli 
pure lui ma in canoa...» 

Ma non c'è nessuno che 
pensa agli spericolati, agli stra
vaganti? 

•Come no! Si trova veramen
te un po' di tutto, dal trekking 
al campeggio, dalle traversale 
a cavallo a quelle In barca. Pe
rò mancano, per esempio, iti
nerari per i ciclisti, per gli ap
passionati di mountain-bike. O 
magari succede che un picco
lo editore sponsorizzato Pirelli, 
la Road book, pubblichi Tuni
sia-Marocco, 2000 chilometri 
tra monti gole e sabbia", che 
insegna come fare le piste ec
cezionali usando la tecnica dei 
navigatori dei rallye automobl-

'. listici, e questa guida davvero 
. originale incontri poco i favori 
' del pubblico.'..». 

Il nostro amico libraio conti
nua a spiegarci un sacco di co
se, con una conoscenza non 
solo del materiale in vendita 
ma dei gusti, delle tendenze, 
degli interessi della clientela, 
che vien da chiederci come 
mai gli editori non prendano 
come consulenti dei tipi come 
lui. Nel frattempo, lo vediamo 
servire un cliente che si porta 
via una bellissima carta geo
grafica plastificata da 60 mila 
lire. •Come, non lo sapeva? Le 
carte geografiche vanno mol
tissimo. Le trova appese negli 
uffici dei manager rampanti 
come un poster...». 

Manuali farciti di notizie 
ti portano per mano 
lungo gli itinerari del mondo 
Un settore editoriale giovane 
ma in costante espansione 
Il primato del Touring Club 
in Italia: ma resta netta 
la superiorità del mercato estero 

MARIO PASSI . ~" 

A llorché, negli anni 50, 
qualcuno propose di 
pubblicare una Guida 
della Svizzera, in seno al 

_ _ _ Touring scoppiò poco 
meno che uno scandalo. 

Nato, con l'unita nazionale, per tute
lare e propagandare le patrie bellez- ' 
ze. il Tel - Touring club d'Italia - era 
stato per quasi un secolo rigorosa
mente chiuso in una visione italiano-
centrica. Occorse un dibattito acceso 
e per molti versi doloroso primadi far 
passare la decisione sulla Guida del
la Svizzera. D'altro canto, era gioco
forza riconoscere che ormai gli italia
ni cominciavano a viaggiare all'este
ro, e se si voleva restare legati al pò- ; 
polo dei turisti, bisognava assecon
darli nella loro propensione a varca- •' 
re gli italici confini. Oggi, dal punto di -
vista editoriale, sono proprio le guide 
dedicate ai Paesi esteri a lar la parte 
del leone. 

È un mercato attivo, che «tira» tutto 
l'anno e non vive di brevi impennate 
stagionali, anche se ovviamente si fa 
ancor più dinamico quando s'avvici
na la stagione delle vacanze. Siamo 
stati nei giorni scorsi alla libreria 
Hoepli di Milano, e il reparto «guide» 
era di gran lunga il più affollato del 
grande negozio. Del resto le statisti
che parlano chiaro: in un panorama 
librario contuso e depresso, nel qua
le aumentano I titoli pubblicati ma 
diminuiscono le copie vendute, il set
tore delle guide turistiche conosce 
un lento, continuo incremento. Nel 
1982 le case editrici specializzate o 
che avevano anche delle guide nel 
loro catalogo erano quindici. Otto, 
anni dopo sono diventate ventlscl, 
quasi il doppio. 

Sul totale del venduto, il settore 
rappresenta circa il 4%. Che diventa il 
17,7% nell'ambito del settore di com
petenza, la •Varia», il 18,6% per quan
to riguarda il valore monetario. At
tenzione, tuttavia. Quello delle guide 
è un mercato atipico, caratterizzato 
da una molteplicità di punti di vendi
ta davvero singolare. Accanto alle li
brerie troviamo infalti le non meno 
classiche bancarelle, le edicole, ma 
anche i supermercati, gli autogrill, le 
stazioni di servizio per automobilisti 
dove il turista in entrata o in uscita 
dall'Italia (o anche semplicemente il 
turista •intemo»), non esita ad acqui
stare lo strumento che gli serve per il 

suo viaggio. «E poi - spiega Achll'e 
Bucciotti, direttore editoriale dall'Isti
tuto De Agostini -, non dobbiamo 
bearci troppo del buon momento di 
mercato: se confrontiamo la dimen
sione italiana a quella estera, consta
teremo che il nostro mercato <ii gui
de turistiche è all'incirca un decimo 
di quello tedesco, poco più rispetto 
alla Francia e alla Gran Bretagna. In
somma, anche in questo campo re
stiamo un popolo che "legge" poco. 
Chi pensa a un rapporto diretto ra 
quantilA di turisti, o semplice nenie 
di villeggianti, e lettura, prende un 
grosso abbaglio. Contro quindici ila-

tempo che è ben difficile recuperare 
fette di mercato ormai dominato da
gli altri». 

Gli altri - Touring Club a parte, erto 
è il solo editore fra gli italiani a supe
rare De Agostini - sono ovviamente 
gli stranieri. Del resto, anche Buccini
ti conferma che il settore portante (• 
quello delle guide dedicate ai Pa<"i 
esteri. Oggi gli italiani che scelgono 
l'estero come mela turistica e vacan
ziera sono oltre quattro milioni l'an
no, e il loro numero continua a eie-
scere rapidamente. Fra questi va fatta 
peraltro una netta distinzione. Ci sci
no Paesi molto «consumati» turistica
mente, ma poco «letti». Ad esempi», 
un grosso contingente di connazio
nali va in,vacanza in Spagna, alle 
Maldive, in Kenia, ma non sente qua
si nessun bisogno di conoscere quo 

1 sii Paesi, diinformarsi, di acculturano 
su di essi. Di contro, ci sono inveì:? 
altri itinerari classici, i cui visitatori si 
dimostrano preparati, interessati a 
poterne apprezzare storia, bellezze, 
monumenti con un minimo di con
sapevolezza. Un esempio: la Guiila 
di Parigi della Baedeker, tradotta e 
rielaborala da De Agostini, viaggia 
regolarmente sulle 100 mila copie 
vendute l'anno. Questo della Bacete-
. ker in italiano resta il maggior busi
ness di De Agostini, che peraltro Ma 
inaugurato da poco una collana ili 
successo, le «Guide essenziali», desìi-

. nate a una utenza più frettolosa ma 
non meno esigente in fatto di quanti
tà ed esattezza delle informazioni. , 

• pianificazione culturale1 «SI, noi pos
siamo parlare ormai di guide "stori
che". La Guida d'Italia ha cominciato 
a uscire nel 1914, è giunta a ventitré 

. volumi, e ha toccato ormai gli otto 
milioni di copie vendute. È un'opera 
che noi aggiorniamo continuamen
te, frutto d'una ncerca e di un rinno
vamento che fo-.se non abbiamo sa
pulo popolarizzare come si deve. Il 
boom più inaile o, con un incremen
to del 30". l'anno, lo registriamo at-

• tualmente con '.e nostre collane dedi-
' cale ai Paesi esteri' Guida d'Europa, 

Guida del mondo, Guida dei Paesi 
lontani. Certo, l'italiano ha imparato 
ad andare all'estero. Ma si muove 
preferibilmente nell'arco dei Paesi 

t confinanti d'O tralpc, Francia, Sviz-
' zera, Austria, Jugoslavia, Spagna. Per 
questo anche i piccoli editori all'ini-

. zio si buttano a fare Parigi e Vienna, 
• sicuri di ritagliar:;! una piccola fetta di 

mercato. Il guaio è quando si ferma
no 11». 

C'è però chi non si limita a ripetere 
ciò che fanno 13 case maggiori. C'è 
chi pubblica gi'ide che cercano di 
uscire dai canoni classici, come è il 
caso c'ella Clup> che dei Paesi di cui 
si oca pa offre, insieme a quello cul-
tural-lunslico, ino spaccato storico-
sociale particolarmente apprezzato 
da un pubblico più giovane e colto. E 
poi c'è l'attitudine a seguire e inco-

' raggiale il turismo sempre più diver
sificaci, «tcrnat.oo» che si va diffon
dendo oggidì. Parliamo di chi fa turi
smo in barca a '/eia. in mountain-bi-

'Wyi)i'i' i"p •#•/** *'V\ 

liani che vanno af mare, sono appe
na tre quelli che preferiscono la 
montagna; ma in quanto a lettori, so
no numericamente alla pari, forse 
addirittura di più quelli che fanno le 
vacanze ai monti». 

L'Istituto Geografico De Agostini di 
Novara è famoso in Italia e nel mon-

- do peri suoi atlanti, le carte geografi
che e topografiche. Da qui è partito 
per farsi editore turistico. Dice anco
ra Bucciolti: «La nostra è stala una 
specie di scommessa. Abbiamo in
fatti iniziato sette anni fa, quando an
cora non c'era il boom editoriale di 
adesso. Ma eravamo addirittura in ri
tardo, e se possiamo dire che ci è an
data bene, constatiamo nello stesso 

. ,r, -» -, r- » .-><.! ,*•* , v -r—. .*' -̂ *" 
E il Touriftg?" Il Touring resta il 

maggior editore turistico italiano. Uri 
po' di numeri, tanto per comincia-e-
se si escludono le 500-520 mila coi: ile 
che ogni anno vengono diffuse con il 
pacco destinato ai soci deTCIub, v;i n-
no calcolate altre 500 mila copie e 
più di guide edite dal Touring e ve n-
dute ogni anno. I maggiori successi 
editoriali sono le collane «Guida ' 
d'Europa» (circa 220.000copie l'an
no) «Guida d'Italia» (73.000 copie i e 
•Guida rapida d'Italia» (85.000 co
pie). Basta citare questi titoli perca-
pire che il Tei resta un editore per co 
si dire «classico». Sentiamo Gianni 
Bagioli, per dieci anni curatore delle 
guide e ora responsabile sviluppo e 

ke, a cavallo, a piedi, in canoa o in 
decine di altn ir odi ancor più strava
ganti. Per quesie minoranze di ap
passionati ci sono le guide ad hoc più 
curiose e impensabili. Proprio nei 
giorni scorsi, c'è arrivata in redazione 
una «guida medica da viaggio» («Il 
pocket doctor» delle edizioni Futu
ro) , che insegna come difendersi dai 
malanni più tipici (o come farsi cura
re se si è colpiti da essi) nei diversi 
Paesi del mondo. E Caldcrini ha ap
pena pubblicalo «Gli itinerari del 
Buddha» (Viaggio nei luoghi sacri in 
India e Nepal) per i patiti dell'esoti
smo religioso. Basta cercare, e cia
scuno può trovare la guida che fa per 
lui. 

Le ultime novità 
dalle vie alpine 
a quelle di Buddha 
]" e guide che si pub

blicano sono mol-
tissime, gli editori 

_*f assai numerosi. 
mmtmmmm Diamo qui di se

guito un elenco di 
novità, dove prevalgono per 
ovvie ragioni i titoli dei due 
maggiori editon del ramo 
(Touring Club e De Agostini). 
Si natta di titoli tutti apparsi in 
questi primi mesi del 1990. 
Non vi è da parte nostra nes
sun criterio preferenziale, e 
nemmeno un'ambizione di 
completezza. Abbiamo solo 
i nleso fornire un esempio della 
ricchezza di questo settore edi
tor ale. Il lettore interessato 
sappia che, chiedendo (e non 
soltanto presso le librerie ma 
anche alle edicole, gli auto
grill, le stazioni di servizio) 
può trovare le guide turistiche 
più disparate. 

Edizioni Touring Club II-
Ilano: «Itinerari turistici illu
striti da Bologna e dalla riviera 
ron agnola», lire 36.000; «Itine-
rar. turistici illustrati da Vene-
ria e dall'alto Adriatico», lire 
36.000; «Alpi Marittime, voi. 11», 
lire 39.200; «Le più belle strade 
delle Alpi», lire 21.000; «Isole 
greche», lire 21.000; .Provenza 
<• Costa Azzurra», lire 21.000; 
•Kenya», lire 38.000; «Campeg
gi '• villaggi turistici in Italia 
19S0», lire 27.000; «Campeggi 
in Europa 1989-90». lire 32.000. 

Ulzionl Istituto Geogra
fico De Agostini. De Agosti
ni -£:aedcker «Austna», lire 
32.000; •Corsica», lire 25.000; 
«Leningrado», lire 23.000; 
•Messico», lire 35.000; «Mosca», 
lire 23.000. Regioni e meravi
glie d'Italia: «Sardegna», lire 
25.000; «Riviera Adriatica», lire 
25.000; «Sicilia Archeologica». 
lire 12.000; «San Marino», lire 
10.000; «Pistoia e l'Abetone», li
re 15.000: «Valsesi?.», lire 
15.000; «Guida del campeggia
tore: Italia-Europa», lire 19.SO0, 
Guide essenziali: «Amster
dam», lire 12.000; «Costa Az
zurra», lire 12.000; «Isole Balea-
ri». lire 12.000; «Thailandia», li
re 12.000. Videocartoguide 
(videocassetta più volume più 
carta topografica): «Firenze e 
dintorni», lire 29.500; «Il lago di 
Garda», lire 29.500; «Venezia e 
laguna», lire 29.500; «Umbria 
mistica», lire 29.500. Monogra
fie geografiche: «La provincia 
di Genova», lire 39.500; «La 
provincia di Savona», lire 
39.500; «Lungo l'Arda e il Nu
le», lire 35.000. Guide di citta: 
«Torino», lire 32.000. 

Edizioni Futuro. Le guide 
arte «Grecia I (Le regioni con
sentali)», lire 42.000; «Grecia 
Il (Peloponneso)», lire42.000. 
I paesi del mondo: «Praga e 

Cecoslovacchia-. Ire 20.000: 
-Portogallo, l'aucr.' e Azzor-
re», lire 20 000. -Turchia», lire 
20 000. Trekking e avventura: 
«Trekking nel Nepal», lire 
30.000; -Sahara, g-jida al de-
serto-, lire 34 000. 

Edizioni PolygtotVA. Val-
lardi: Guida del turista: «Berli
no, con un dizionario pratico», 
lire 16 000. 

Edizioni Hoepli: «Venezia 
e il Veneto», lire 251>30. . 

Editoriale Eurocamp: 
Guida dei campcRCi e dei vil
laggi turistici Italia-Corsica, 
«Eurocamping 1990», lire 
19.000 

Edizioni II Manifesto-Le
ga per l'Ambiente: «Guida 
d'Italia al mare palilo (dove 
fare il bagno spiaggia per 
spiaggia, ciò che resta da ve
dere lungo le coste». 

Edizioni Clup Guide: 
«Barcellona-, di Giuliana Bcrto-
lasio e Stefano Giorni, lire 
25.000. 

Edizioni Caldcrini: «Itine
rari del Buddha, v aggio nei 
luoghi sacri in Ind a e Nepal», 
di M.G. Ranieri - E, Crespi, lire 
25.000: «Egitto.. Un.- ̂ 8 000; «In
dia», di Vasco Dimatore, lire 
40 000. 

Edizioni Picchi: «La salute 
del viaggiatore», di S. Ginanni 
Corradini e S. Catania, lire 
60.000. 

Edizioni Pirelli Road 
Boolc «Corsica. 1000 km sulla 
montagna in mezzo al mare», 
di Roberto Canone, lire 25.000. 

Edizioni Sispr- .Guida del
le regioni d'Italia». 4000 pagi
ne, lire 190.000. 

Edizioni Zanfi (Insigni 
guides): «Francia», a cura di 
Anne Sanders Roston, lire 
48.000; «Gran Bretagna», a cura 
di Merin Wexler, lire 48.000. 

Editrice Genova: «Trevi
so», lire 18.000. 

Edizioni larp. «Terrano-
stra-Vademecum per l'agrituri
smo in Piemonte», lire 5000 più 

' 3000 di spese postali. 
Editore Cantini: «Berlino», 

lire 35.000. 
Edizioni Rizzoli-Bnr. Vi-

vilmondo: «Thailandia, Birma
nia. Hong-Kong. Macao», lire 
12.000; «Egitto. Israele, Giorda
nia. Yemen», lire 12.300; «Gre
cia., lire 12.000: «Sp.igna», lire 
12.000. 

Roberto, non Mario 
Nel numero scorso, sotto II rito-

Io «Mari, monti e minorenni» è ap
parsa la firma Mario Denti Invece 
di Roberto Denti. Ce ne scusiamo 
con 1 lettori e con Roberto e Mario 
Pentì. 

Ifc 
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Caterina Caselli 
«Amada mia» 
Sugar/ l'olyCram 508100 

Davanti al ritomo di Caterina 
Caselli al canto si può reagire 
da lacchè oppure da razzisti. 
Ma perchè non lasciare le mo
tivazioni psicologiche al sog
getto, assieme a tutti i suoi di
ritti, attenendosi solo al senso 
dei suoni? L'album, d'altronde, 
non sembra implicare com
plesse problematiche: la Ca
selli, insomma, non è una Fai-
thfull che fa tabula rasa del 
proprio fragile passato e scava 
trascurate e più mature ric
chezze dentro di sé. 

Prodotto con piacevole ac
curatezza, sebbene con stru
mentazione essenziale, l'al
bum forse solo in un paio di 
canzoni lenta un nuovo stadio 
vocale: una è Ah, Caterina, e 
non per titolo e lesto, l'altro la 
sanremese Bisognerebbe ecc., 
che non finisce come al Festi
val su uria noia bassa tenuta 
ma con una scric di ornamen
tazioni. Poi non rinuncia ad 
ammiccare al revival con // vol
to della vita in particolare ma 
anche con Insieme a te, una 
delle canzoni di Conte (le altre 
sembrano una prova di «capa
cita» di Catenna interprete), e 
la gucciriana Per fare un uo
mo. E sempre in questi casi 
vince il passalo sulla copia. 

CI DANIELE IONIO 

Antologia 
«Nota bene» 
RcaPI74536/BMG 

L'attenzione, e non solo per
ché è il primo titolo, corre subi
lo a Lo dito operaia della fab
brica di cioccolato, ma se la 
sorpresa viene da una perfor-

. mance marcatamente acerba, 
la spiegazione è semplice e va 

' cercala in fondo a destra sul 
retro della busta: l'album è il ri
sultato dell'iniziativa «Musica 
nelle scuole» condona dalla 
BMG Ariola e gli Okki Pcars so
no uno dei tre gruppi debut
tanti proposti dal disco. 

Che ha pertanto un suo va
lore di documento e d'infor
mazione: magari meno di ne
cessita musicale, perché la 
buona carica emozionale non 
riesce, in nessuno dei Ire, a co
prire uno stadio ancora prena
tale. Altrettanto evidente nei ri
facimenti che nulla aggiungo
no e meno stravolgono che gli 
stessi Okkai Pears tentano di 
Ognuno 6 libero di Tenco e i 
Rouge Dada de // deh in una 
stanza di Paoli. Non a lutto il 
punk riesce di manipolare 
canzoni sinatriane... Più con
vincenti nella loro foschia 
punk i Dharma. anche perché 
indirizzati, un po' alla CCCP, a 
un'italica deformazione dei 
modelli. ODANIEIE IONIO 

-jrrsrrjrr-
Il Maestro e Cenerentola 

L
a Polygram ha pre
sentalo qualche 
settimana fa un ca
talogo di videocas-

sssssa-aa sette di opere e 
concerti. È partico

larmente difficile e problemati
co proporre la dimensione vi
siva di un'opera fuori del tea
tro, ma la videocassetta può 
essere un documento per con
servare almeno una traccia di 
uno spettacolo importante (a 
mio parere andrebbe privile
giata questa funzione) oppure 
anche nella artificialità di un 
•film» può offrire stimoli e idee 
e servire forse da strumento di 
divulgazione, purché lo spetta
tore sappia evitare il rischio di 
privilegiare la dimensione del 
vedere su quella dell'ascoltare. 
Non è un buon segno che que
ste videocassette siano accom
pagnate dal semplice riassun
to dell'opera: mancano i libret
ti e qualunque informazione 
slorica. 

Poiché comunque un'opera 
in videocassetta comporta ine
vitabilmente una serie di com
promessi, le soluzioni adottate 
vanno giudicate caso per caso, 
e tra i primi titoli ora pubblicati 
in Italia uno dei casi più inte
ressanti e suggestivi è certa
mente la Cenerentola di Rossi

ni realizzata nel 1981 con 
Claudio Abbado a capo dei 
complessi della Scala e con la 
regia di Jean-Pierre Ponnelle. 
Ad Abbado si deve già una 
splendida registrazione in di
sco della Cenerentola con Te
resa Bcrganza protagonista; 
ma dai tempi delle prime rive- ' 
lazioni le sue interpretazioni 
del Rossini buffo, pur conser
vando sempre una chiarezza, 
nitidezza e tensione straordi
narie, si concedono talvolta 
spessori e colori diversi, qual
che morbidezza in più, un 
nuova varietà. Non viene me
no la lucidissima analisi dei 
meccanismi del comico rossi
niano, l'assoluta nitidezza con 
cui Abbado ne sa rivelare certi 
implacabili congegni a orolo
geria; ma circola nell'insieme 
della Cenerentola un gusto vi-
talistico più sciolto, c'è forse 
qualche abbandono in più, 
anche nella tenera malinconia 
che circonda la figura della 
protagonista o nei duetti d'a
more. Da questo punto di vista 
la videocassetta fornisce ele
menti di confronto interessanti 
con il disco registrato una de
cina d'anni prima, anche per
ché molli cantanti sono diver-

PAOLOPETAZZI 

Il maestro Claudia Abbado 

si. Ottima protagonista è qui 
Frederica von Stade, cui si per
dona qualche trasandatezza 
nella pronuncia italiana per la 
finezza e l'impeccabile virtuo
sismo della sua interpretazio
ne. Francisco Araiza è un Ra
miro oggi probabilmente sen
za alternative. Lo affianca il 
Dandini disinvolto e teatral
mente affascinante di Claudio 
Desderi (non Ineccepibile vo
calmente; ma molto superiore 

al Capecchi della precedente 
incisione). Paolo Montarsolo 
nei panni di Don Magnifico si 
la perdonare i limili vocali con 
una presenza teatiale straordi
naria. Clorinda e Tisbe sono, 
ancora una volta, le brave Mar
gherita Guglielmi e Laura Zan
nila Paul Plishka (• un discreto 
Alidore Nella sui aria «La del 
ciel nell'arcano profondo» 
Ponnelle ha l'idei di trasfor
marlo in un monumento a 

Rossini che sembra miracolo
samente prender vita: è uno 
dei molti momenti del film che 
si discostano dalla regia teatra
le che era stata in senso asso
luto una delle migliori di Pon
nelle. Il compianto regista 
francese gioca con elegante 
equilibrio tra dimensioni pos
sibili soltanto in un film e di
mensioni propriamente teatra
li e chi ha visto la sua Ceneren
tola alla Scala ritroverà molte 
intuiz oni felicissime, magari 
con qualche ritocco: basti cita
re l'entrata di Dandini con il 
suo seguito nel primo atto. 
Non :olo l'aria di Alidore, ma 
anelli- alcune scene della festa 
nel palazzo del principe sareb
bero impossibili in teatro; ma 
ci si riporta alla iniziale dimen
sione teatrale (in complesso 
prevalente) per il gran finale 
del ra:onoscimenlo e di «Nac
qui all'affanno e al pianto». Di
spiaci' che l'inopportuna insi
stenza su pnmi piani sottolinei 
in modo eccessivamente farse
sco c:rti gesti; tuttavia nell'in
sieme la misura garbata del 
gioco fra dimensioni diverse e 
la felcità di tante invenzioni 
fanno ntrovare anche in que
sta v,deocassctta (VHS 072 
402-3) il miglior Ponnelle. 

NOVITÀ 

Bisca 

«Ninos» 
FlyingRecords015 

L'internazionalismo napoleta
no poteva sembrare esausto: 
anche per autocelebrazione. 
Non è proprio cosi. E non oc
corrono, poi, neppure nomi 
assolutamente nuovi. Tali lo 
sono, i Bisca, solo per l'ufficia
lità sonora, avendo agito in 
passato per mini etichette dei 
cosiddetti circuiti alternativi. È 
un gruppo di sette e per non 
smentire il cosmopolitismo 
<;u<-st album se lo sono regi
strato e in parte mixato a Lon
dra, servendosi di collaborato
ri legati a vari nomi famosi del
la '-cena pop intemazionale. 
Ma la loro musica è fresca e 
vogliosa d'esprimersi. 

Onesta nel senso che i Bisca 
privilegiano il momento della 
sintesi su quelli delle compo
nenti sonore utilizzate, d'al
tronde solo generalizzabili in 
un campo fra disco dance e 
lunk. I pezzi sono in napoleta
no alcuni, italiano e inglese al
tri. Pur con esiti Qualitativi un 
pochino volubili, Winossfugge, 
soprattutto, a quel gusto au-
loalfermativo che aveva finito 
per diliscare di n.'torica l'ulti
ma ondala produttiva di Napo-
li. ODAMELEIONIO 

Glenn Miller 
«The PopularRecoirdings» 
Bluebird BMG 
ND90412(boxdi3CD) 

Ci sono, oggi, due chiavi d'a
scolto per musiche come que
ste, celeberrime, di Glenn Mil
ler. Una è costituita dalla me
moria personale e collettiva, 
anche da noi dove In IheMood 
o Moonlight scrcnade e altri 
ancora costituivano una sco
perta dell'America e un'aper
tura sotto certi asj>etti non dis
simile da quella che rock e 
beat avrebbero più tardi rap
presentato. C'è, poi, una chia
ve storica: Miller, con il suo 
jazz morbido e pregnante di 
melos, costituì una seconda 
tappa, in America, nella nazio
nalizzazione del jazz, ossia 
nella sua accettazione presso i 
bianchi, dopo quella di Bcnny 
Goodman. 

La sua orchestra si differen
ziava, infatti, da quelle di un 
Tommy Dorscy, d'un Bamct o 
dello stesso Harry James por
tate a una più corretta emula
zione dei modelli afro-ameri
cani, tanto da avere spesso 
due repertori distinti, quello 
jazzistico e un altro, con violi
ni, romanticamente commer
ciale. Dubbia, oggi, una chiave 
più prettamente museale: se si 
vuole, non resta che abbando
narsi sentimentalmente ai tre 
CD che calalogano in questo 
box l'orchestra di Glenn Miller 
dal '38 al '42 
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